
romana tuttora visibile, sono estremamente sempli-
ci. La casa colonica, più antica e pregevole, conserva
i pavimenti e i soffitti a cassettoni originali. La casa
padronale che le si affianca ha come elementi signi-
ficativi un portale d’accesso ad arco a tutto sesto,
poggiante su piedritti con capitello, un balcone con
balaustra in ferro al livello superiore su cui affaccia
una porta-finestra architravata, e due camini, dispo-
sti simmetricamente sulla copertura, un tempo a ve-
la veneziana, che sono stati restaurati negli anni ses-
santa. Notevole è il corpo della colombara che emer-
ge dal tetto della casa padronale.

Il complesso ha fatto parte per secoli, come testimo-
nia una dichiarazione d’estimo del , delle tenute
del monastero di San Leonardo in Monte che fu sop-
presso nel ; all’inizio dell’Ottocento la famiglia
De Stefani acquista la tenuta, che era formata da una
«casa dominicale e rusticale, con barchesse e cinta di
muro». In un disegno del , eseguito da Bernar-
do Schiavi, la corte presenta delle volumetrie simili a
quelle attuali, anche se le forme che ha oggi sono sta-
te assunte nel corso di una ristrutturazione settecen-
tesca. I corpi che costituiscono il complesso, co-
struito in prossimità di un cippo della centuriazione
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